
 

 

 

Regione Veneto 

Bando per la concessione di contributi per la creazione di FABLAB in Veneto 

 

 

Requisiti soggetto proponente 

Possono partecipare al bando laboratori digitali (FabLab) già esistenti o di nuova 

costituzione, aventi le seguenti forme giuridiche: 

- imprese private (quali imprese individuali, società cooperative, società di persone e 

società di capitali) che siano costituite con iscrizione al registro delle imprese e che siano 

attive;  

- organismi di formazione accreditati dalla Regione del Veneto secondo quanto previsto 

dalla L.R. 19/2002; 

- scuole secondarie superiori riconosciute dal MIUR; 

- musei pubblici o privati; 

- associazioni, fondazioni e altre istituzioni di carattere privato registrate, ai sensi del DPR 

n. 361/00 con personalità giuridica. 

Il progetto potrà essere presentato anche da un’Associazione Temporanea di Scopo (ATS) fra 

soggetti che appartengano alle forme giuridiche sopra elencate, la quale dovrà costituirsi 

formalmente prima della presentazione della domanda di ammissione al contributo di cui al 

presente Bando. 

In sede di presentazione della domanda, i soggetti di “nuova costituzione”, sono tenuti a 

presentare una DICHIARAZIONE D’IMPEGNO a costituire il FabLab, cui dovrà seguire - 

entro 30 giorni dalla data di ammissione al contributo - l’effettiva e documentata 

costituzione del laboratorio digitale conformemente ad una delle forme giuridiche 

sopra elencate. 



 

I soggetti richiedenti dovranno dimostrare, in sede di presentazione della domanda, di rispettare 

i seguenti requisiti: 

1. avere una sede operativa in Veneto, già attiva e funzionante alla data di 

pubblicazione del bando o, per i soggetti di nuova costituzione, impegnarsi ad 

attivarla entro n. 30 giorni dalla data di comunicazione dell’ammissione a 

contributo del progetto presentato; 

2. avere la disponibilità di locali idonei all’apertura al pubblico da destinare 

alle attività proprie del FabLab, i quali risultino conformi alle prescrizioni di 

legge in materia di igiene e sicurezza (vd. D.Lgs. n. 81 del 09/04/08, come 

modificato dal D.Lgs. n. 106 del 03/08/09, Testo unico in materia di salute e 

sicurezza sul lavoro);  

3. aver individuato un o più “gestori” del laboratorio digitale FabLab 

(c.d.“Fabber”: persona che gestisce ed anima la “vita” del FabLab) 

 

Attività oggetto di finanziamento 

Attraverso il presente Bando la Regione intende favorire la costituzione e l’attivazione in 

Veneto di una rete di c.d. FabLab - Fabrication Laboratory, intesi quali centri attrezzati 

per la fabbricazione digitale oltre che luoghi d’incontro e di relazione per la 

promozione della cultura digitale a beneficio di cittadini e imprese.  

I FabLab finanziati saranno liberamente e gratuitamente accessibili a tutti (studenti, cittadini, 

imprese e chiunque del territorio regionale intenda avvicinarsi al mondo della fabbricazione 

digitale) e perseguiranno le seguenti principali finalità: 

- diffondere la conoscenza delle potenzialità delle tecnologie di produzione digitale ad un 

pubblico vasto; 

- diventare un punto di riferimento per il territorio per la sperimentazione e la definizione 

di progetti innovativi attraverso un dialogo con le imprese ed il mondo delle professioni. 

Il laboratorio digitale FabLab, per essere considerato tale, dovrà essere fornito della seguente 

attrezzatura minima:  

- Laser Cutter; 

- Fresa CNC;  

- Fresa di precisione da tavolo;  

- Stampante 3D; 

- Scanner 3D; 

- Minuteria ed Laboratorio elettronico; 

- Hardware e software per la gestione del laboratorio (es. computer, software per la 

progettazione, etc). 



 

 

Spese ammissibili 

Sono ammissibili i costi effettivamente sostenuti dal beneficiario a partire dal 01/08/2014 ed 

entro e non oltre il 31/03/2017 per la costituzione e il funzionamento del laboratorio digitale 

fino all’ammontare massimo finanziabile e rientranti nelle seguenti categorie: 

- spese per avvio attività (spese notarili, fideiussione, ecc.); 

- spese per acquisto, noleggio e/o leasing di macchinari ed attrezzature;  

- spese per acquisto di materiale e parti componenti per l’autoproduzione dei macchinari; 

- spese di assistenza e manutenzione dei macchinari del FabLab per la durata del progetto; 

- spese materiali di consumo; 

- spese per attività di predisposizione dello spazio (es. cablaggi, sistemi di aspirazione, 

etc); 

- spese di affitto locali; 

- spese di personale direttamente coinvolto nella gestione del FabLab; 

- spese di formazione per il personale direttamente coinvolto nella gestione del FabLab; 

- spese per le attività di animazione (es. organizzazione eventi, seminari, esperti etc) e 

comunicazione del FabLab (es. sito internet, pubblicità online e offline, etc). 

 

   Il budget del progetto presentato dovrà rispettare i seguenti limiti: 

- fino al 10% per le attività di predisposizione dei locali del laboratorio digitale; 

- fino al 50% per l’acquisto e/o noleggio/leasing/noleggio a lungo termine, dei materiali e 

delle attrezzature necessarie alla realizzazione del FabLab; 

- fino al 40% per le risorse umane dedicate alla gestione del FabLab; 

- almeno il 20% dedicato ad attività di animazione e comunicazione (quali l’organizzazione 

di eventi, workshop, manifestazioni dedicati alla formazione e all’acculturazione sulla 

produzione digitale). 

 

Entità e tipologia di contributo 

Contributo a fondo perduto pari all’80% del costo di realizzazione di un FabLab  

Contributo max: € 100.000,00. 

 

Modalità di presentazione della domanda 

Invio della documentazione via PEC entro le ore 12.00 del 23/03/2015.  

Dovrà essere presentata tutta la documentazione tecnica e amministrativa necessaria, in 

particolare il documento tecnico di progetto dovrà contenere: 

- un’analisi di contesto del territorio in cui si inserisce il FabLab; 



 

- la mission, nonché l’ambito di intervento del FabLab (ad es: descrizione target che si 

intende raggiungere, il mercato di riferimento, i servizi che si intendono erogare ecc); 

- una descrizione e le caratteristiche dello spazio dedicato al laboratorio (Ad es.: piantina, 

layout laboratorio, accessibilità dello spazio, descrizione e orario di apertura, ecc); 

- l’elenco delle attrezzature e dei macchinari previsti; 

- CV del gestore/i del FabLab; 

- programma delle attività di animazione che s’intendono attuare; 

- piano di comunicazione; 

- descrizione del soggetto proponente e delle partnership istituzionali attivate; 

- budget di spesa con indicazione anche della copertura del cofinanziamento; 

- modalità per la sostenibilità economica, a medio termine, del FabLab. 

Ai fini della valutazione di ciascun progetto, è stabilito un punteggio variabile da 0 fino ad un 

massimo di 100 punti, ripartiti come di seguito: 

1. qualità progettuale complessiva - massimo 10 punti; 

2. accessibilità e fruizione del FabLab (descrizione e dimensione dello spazio, orari di 

apertura complessivi, orari di Open Access, raggiungibilità, assistenza) - massimo 20 

punti; 

3. valutazione tecnica delle attrezzature e coerenza con gli obiettivi del FabLab -  massimo 

10 punti; 

4. qualità e tipologia del programma di animazione (attività, n. di eventi, persone che si 

intendono coinvolgere, durata, comunicazione, ecc.) - massimo 25 punti; 

5. qualità del curriculum/curricula del gestore/i del FabLab ed esperienza specifica sul 

mondo dei FabLab - massimo 20 punti; 

6. qualità del soggetto proponente e delle partnership attivate (connessione con il mondo 

delle imprese, con il mondo formativo e dell’istruzione, con le istituzioni locali) – 

massimo 15 punti. 

Per accedere alla graduatoria finale ciascun progetto presentato dovrà ottenere almeno 10 punti 

sul criterio n. 5 (qualità del Fabber). 

Le domande di contributo saranno istruite entro n. 40 giorni successivi a quello di arrivo 

al protocollo regionale. 

 

Modalità di erogazione del contributo 

L’erogazione sarà condizionata alla realizzazione del progetto in misura pari o superiore al 70% 

dei relativi importi ammessi. L’erogazione sarà così regolata: 

1. Erogazione con anticipo garantito da fideiussione 



 

a) previa presentazione di apposita istanza, verrà  erogata un’anticipazione pari al 

50% dei contributi complessivi previsti, a seguito di prestazione di garanzia 

(fidejussoria o assicurativa) rilasciata dagli intermediari finanziari iscritti nell’elenco 

speciale di cui all’art. 107 del D.Lgs. del 01/09/93 n. 385, di pari importo e fino 

alla data dello svincolo in forma scritta da parte della Regione del Veneto; 

b) a successivi stati di avanzamento pari ad almeno il 20% del valore del progetto fino al 

raggiungimento del 90% dell’importo totale (comprensivo del 50% anticipato); 

c) trasferimento del restante 10%, previa acquisizione di dettagliata relazione 

conclusiva, nonché di idonea rendicontazione della spesa sostenuta. 

2. Erogazione a stato avanzamento lavori 

a) a successivi stati di avanzamento pari ad almeno il 20% del valore del progetto fino al 

raggiungimento del 90% dell’importo totale; 

b) trasferimento del restante 10%, previa acquisizione di dettagliata relazione conclusiva 

nonché di idonea rendicontazione della spesa sostenuta. 

 

Decorsi i 18 mesi solari dall’avvio dell’ammissibilità dei costi, la rendicontazione finale dovrà 

essere trasmessa via PEC entro i successivi 90 giorni alla Sezione Sistemi Informativi, e 

comunque entro e non oltre il 31/03/2017. 

 


